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· Il Foro

A seguito del Vertice bilaterale tra il Presidente Chirac e il Presidente Berlusconi è stato avviato nel 2004 il primo Foro di dialogo italo-francese. Obiettivo generale del Foro è quello di affiancare ai Vertici dei Capi di Stato un’occasione di dialogo a livello delle società civili dei due Paesi, favorendo una più ampia intensa e cooperazione in ambito economico, politico, scientifico e culturale.
La prima edizione del Foro si è svolta a Torino (Palazzo Reale), alla presenza dei due Ministri degli esteri e personalità di primo piano dei due Paesi.

Con l’obiettivo di dare continuità ai lavori del Foro e rendere permanente il monitoraggio e il dibattito ad alto livello sui principali temi di interesse bilaterale, l’ISPI ha avviato nel 2006 l’Osservatorio italo-francese, sostenuto dalla Compagnia di San Paolo e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino.

L’Osservatorio promuove incontri ristretti a cui prendono parte alti esponenti del mondo accademico, finanziario, diplomatico, dei media e delle Istituzioni italiane e francesi. 
Un primo incontro sul tema “Impresa e finanza” si è tenuto lo scorso 9 novembre a Torino alla presenza dei vertici di importanti imprese dei due paesi. 
Il secondo incontro su “Immigrazione e sviluppo” si è tenuto lo scorso 4 maggio, mentre il terzo su “Quale Mediterraneo per Francia e Italia” ha avuto luogo lo scorso 21 settembre.
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INCONTRO RISTRETTO

  “Riforma del mercato del lavoro e precariato”

4 Aprile 2008

Villa Abegg, Torino

I mercati del lavoro di Italia e Francia presentano diverse caratteristiche comuni. In entrambi i paesi sembra infatti proseguire, seppur a ritmo meno sostenuto che in passato, l’espansione della base occupazionale: nel 2007 gli occupati sono cresciuti dell’1,7% in Italia e dell’1% in Francia. Nonostante tali incrementi i due paesi sono tuttavia lontani dall’obiettivo occupazionale del 70% fissato dall’Agenda di Lisbona. I valori registrati per il 2007 sono pari al 58,9% per l’Italia e al 63,9% per la Francia. Per quanto riguarda in particolar modo l’Italia, non va inoltre dimenticata la tipica disparità occupazionale fra il Nord e il Sud del paese; i dati dello scorso anno non evidenziano nessun miglioramento in quanto la crescita dell’occupazione è stata considerevole solo al Centro (2,2%), mentre è risultata modesta sia al Nord (0,9%) che al Sud (0,7%).

Un’altra caratteristica sostanzialmente comune ai due paesi è rappresentata dalla tipologia dei contratti di lavoro. La quota di lavoratori temporanei sul totale dei lavoratori dipendenti è aumentata nell’arco dell’ultimo anno sia in Italia che in Francia raggiungendo, rispettivamente, il 13,4 % e il 13,8 %, generando (soprattutto tra i giovani) problemi e insicurezze legate al precariato.

Accanto a queste caratteristiche comuni è però possibile riscontrare molteplici fattori divergenti. Anzitutto va rilevata la diversa performance della produttività del lavoro. In Italia essa è infatti rimasta sostanzialmente ferma al livello di dieci anni fa, mentre in Francia ha registrato un incremento dell’11%. Questo dato va letto congiuntamente a quello del costo del lavoro per unità di prodotto che, sempre nell’arco degli ultimi 10 anni, è aumentato in Italia di 11 punti (1997=100) in più rispetto alla Francia. Anche nel 2006 la percentuale di crescita del costo del lavoro per unità di prodotto è aumentata in maniera consistente in Italia (2,7%) e in maniera più contenuta in Francia (1,8%). Sul fronte dei salari va rilevato che i salari reali italiani si ritrovano a dover rincorrere quelli dei grandi paesi europei: dal 1998 al 2006, cioè nel periodo dell’ingresso nell’Area-euro, le retribuzioni reali italiane sono rimaste sostanzialmente stabili, mentre negli altri paesi si sono registrati tassi di crescita nettamente superiori (il 10% in media nell’area dell’euro e oltre il 15% in Francia).

E’ in questo quadro che vanno inserite le proposte di riforma del mercato del lavoro che stanno stimolando un acceso dibattito politico ed accademico sia in Italia che in Francia. Negli ultimi anni gli interventi di riforma in Italia si sono concentrati soprattutto sulle modalità di ingresso nel mercato del lavoro attraverso l’introduzione di forme contrattuali più flessibili (i contratti a progetto). Il dibattito francese sembra invece considerare un più ampio quadro di riforme finalizzato non solo a rivedere la normativa contrattualistica (con l’introduzione della c.d. “rottura convenzionale”), ma anche alla individuazione di un nuovo assetto dell’intero mercato del lavoro. In quest’ottica vanno letti sia l’intesa sulla modernizzazione del mercato del lavoro raggiunta in Francia dalle parti sociali lo scorso gennaio che le proposte elaborate dalla Commissione Attali.

Per rendere quanto più chiare le questioni relative al problema del precariato e alla riforma del mercato del lavoro, l’incontro dell’Osservatorio mira a stimolare commenti e ad individuare delle possibili risposte sulle seguenti domande:

· Quale impatto avranno in Francia le nuove misure previste dall’intesa raggiunta lo scorso gennaio (prima fra tutte la “rottura convenzionale”)?

· Sarebbe opportuno prevedere, anche in Italia, un’ampia riforma del mercato del lavoro sul modello di quella francese?

· A fronte dell’aumento dell’inflazione quali misure potrebbero essere assunte per sostenere il potere di acquisto dei salari? In che modo collegare tale questione con l’andamento della produttività del lavoro?

· Qual è il migliore metodo (concertazione o forte iniziativa governativa) per procedere alla riforma del mercato del lavoro? Come legare tale riforma all’ampia revisione del “welfare state” senza appesantire ulteriormente i bilanci statali?

· Come superare il crescente dualismo fra assunzioni permanenti e temporanee? La proposta di “contratto unico” (presente nei programmi elettorali di Sarkozy ma poi abbandonata dalle parti sociali), potrebbe rispondere ad una logica di “flexicurity”?
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